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Tribunale di Messina 

Seconda Sezione Civile 

Ufficio Fallimenti 

Giudice Delegato Dott. Antonino Orifici 
Curatore Avv. Angelo Vitarelli 

 
Fallimento   n.  05/2013  della  De.Mo.Ter. Demolizioni 

Movimenti Terra S.p.A. 

 

Relazione di consulenza tecnica di stima 
di un appartamento sito in Messina, S.S. 113, identificato nel foglio 7 

dalla particella 776 sub. 12, acquisito all'attivo fallimentare 

1) Premessa 
 

Con provvedimento del 17 febbraio 2014, su istanza dell' Avv. Angelo Vitarelli, 

Curatore del fallimento della De.Mo.Ter. Demolizioni Movimenti Terra S.p.A., il Sig. G.D. ha 

incaricato gli scriventi di effettuare gli accertamenti tecnici finalizzati all'aggiornamento della 

stima del più probabile valore di mercato attuale degli immobili acquisiti all'attivo del 

fallimento. 

La presente relazione riassume le risultanze degli accertamenti svolti ed espone le 

valutazioni a cui siamo pervenuti con riferimento all'appartamento sito in M essina , S.S. 113 . 

21 Oggetto dell'incarico e metodologia di stima. 

Nel presente paragrafo diremo brevemente, ma essenzialmente, in merito al metodo 

di stima utilizzato per procedere all'aggiornamento della stima del valore di mercato attuale 

dell'immobile. 

E' noto che per procedere alla valutazione di un bene, occorre preliminarmente 
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avere definito univocamente lo scopo della stessa valutazione; solo in tal caso può essere 

individuato appropriatamente l'aspetto economico del bene da stimare; infatti, ad aspetti 

economici diversi del bene in esame, corrispondono diversi valori. 

Tra i vari possibili aspetti economici del bene (valore di mercato, di costo, di 

capitalizzazione dei red diti, di trasformazione, di surrogazione, complementare), nel caso in 

esame l'indagine è stata finalizzata, oltre agli accertamenti sulla regolarità edilizia ed 

urbanistica del!' immobile, alla determinazione del suo più probabile valore di mercato, cioè 

la stima del prezzo che può rea lizzarsi, all'attualità, per quel bene in una libera vendita. 

In merito al metodo di stima esso , nella sua unicità, in funzione della natura del bene 

da stimare, delle sue caratteristiche e di quelle di merca to, dell'aspetto economico del bene 

da prendere in esame, nonché dei dati tecnico-economici più facilmente ac cessib ili, può 

avvalersi del procedimento sintetico e di quello analitico. 

Con il primo si giunge alla valutazione del bene paragonandolo ad altri beni simili di 

cui é noto il prezzo di mercato. 

Con il secondo il giudizio sul valore del bene si determina sulla base di calcoli e 

sull'elaborazione di dati acquisiti da ricerche ed indagini di mercato, rilevandosi in definitiva 

un'applicazione successiva del procedimento sintetico. 

L'incarico affidatoci è finalizzato all'aggiornamento del valore di mercato 

dell'appartamento e, quindi, formulare un giudizio di stima, che esprime la  quantità  di 

denaro che alla data odierna e nelle contingenti condizioni di mercato, può essere pagato  

per esso. 

Secondo la metodologia ricorrente, in aderenza agli schemi di dottrina, il giudizio di 

stima deve articolarsi nei termini di seguito rip orta ti: 

• analisi e reperimento dei parametri tecnico-economici idonei a determinare il valore del 

bene oggetto della stima con un idoneo procedimento; 
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• analisi critic a d ei parametri economici ottenuti per la determinazione del più probabile 

valore di mercato del bene in oggetto, e quindi la valutazione della quantità di denaro 

che può essere pagato per esso in condizioni di libero mercato e di libera contrattazione . 

Nel caso in esame abbiamo fatto ricorso al procedimento sintetico che si basa, di 

fatto, sulla determinazione di una serie di elementi parametrici tecnico-economici ritenuti nei 

vari casi signi fic ativi, e la successiva comparazione di tali elementi con altri di realtà 

immobiliari già note od oggetto di una ric erc a di mercato sp eci fic a. 

L'indagine, come è ovvio, ha tenuto conto, al fine di una corretta applicazione di un 

metodo basato sulla comparazione, delle caratteristiche intrinseche dell'appartamento, ma 

anche del contesto immobiliare in cui è inserito e, non ultimo, della situazione contingente  

del mercato immobiliare al momento in cui si procede alla valutazione ; mercato che 

all'attualità conferma il già lungo periodo di stasi ed è condizionato da una forte offerta di 

immobili ed una scarsa domanda conseguente il protrarsi della crisi finanziaria e la riduzione 

del credito. 

Non abbiamo ritenuto di utilizzare il procedimento analitico, in quanto basato sulla 

capitalizzazione del reddito e risultando, come già anticipato, una applicazione successiva 

del procedimento sintetico. 

Peraltro secondo l'estimo classico (cfr. Estimo -  Giuseppe  Lo  Bianco  -  2° ed. amp) 

".... il prezzo è un va/ore storico ... già attribuito dal mercato al bene  economico  che  si 

considera ... è quindi avvenuto ... è un fatto del  passato;  il  valore  di  stima  è  un  valore 

ipotetico emesso da un giudizio in sede di previsione ... ". 

E poiché ".... valutare significa esprimere giudizio di equivalenza fra due  cose  (nel 

nostro caso un immobile ed una certa quantità di denaro) .... i giudizi storici di equivalenza 

costituiscono quello che si chiamano prezzi; i  giudizi  ipotetici  di  equivalenza  costituiscono 

quelli che si chiamano valutazioni o stime. Dunque i prezzi si constatano mentre le stime si 
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ipotizzano ...". 

 
In tal senso si conferma la validità del procedimento sintetico, con il quale i valori di 

stima vengono determinati sulla base di prezzi abbastanza recenti e relativi ad immobili 

comparabili per ubicazione, stato d'uso e consistenza; prezzi desumibili da informazioni 

dirette o da quanto riportato nelle riviste del se ttore , ma  evidentemente  adeguate  per 

riferirle allo specifico bene, oggetto di aggiornamento della stima . 

Nell'applicazione del procedimento sintetico, al fine di definire le caratteristiche 

 
dell'immobile abbiamo fatto riferimento al p.to 4.41.1 della norma UNI 10750, in base al 

quale, i parametri oggetto di valutazione, in quanto pertinenti, sono i seguenti: 

a} caratteristiche estrinseche di ubic azione, di zona e sotto-zona in riferimento a/l'andamento 

delle quotazioni di merc a to : 

- assetto urbanistico, servizi e collegamenti; 

 
- contesto ambientale ed economic o -soci a le ; 

 
- condizioni generali di merc a to ; 

 
b} caratteristiche intrinseche del complesso immobiliare e dell'immobile: 

 
- anno di costruzione ; 

 
- tipologia della struttura e stato di conservazione e manutenzione; 

 
- livello estetico e qualità architettonica; 

 
- livello di p iano , espos izione , luminosità ; 

 
- superficie utile, coperta, scoperta ed accessoria; 

 
- razionalità distributiva degli spazi interni; 

 
- servizi ed impianti tec nologic i; 

 
- finiture; 

 
- pertinenze (b a lc o ni, terrazzi, cantina, soffitta, b ox, posto a uto , giardino ec c.}; 

 
- servizi e comproprietà condominiali; 
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- destinazione d'uso e capacità di reddito ...". 

 
Dalla stessa norma (p.to 4.4.2) abbiamo tratto i parametri "... per il computo della 

superficie commerciale ... [secondo i quali si] deve considerare: 

a) la somma delle superfici coperte calpestabili comprensive delle quote delle superfici 

 
occupate dai muri interni e perimetrali; 

 

b) le superfici ponderate ad uso esclusivo delle terrazze, balconi, patii e giardini; 

 
c) le quote percentuali delle superfici delle pertinenze (cantine, posti auto coperti e scoperti, 

soffitte, box ecc ...). 

4.4.2. 1 . Il computo delle superfici coperte deve essere effettuato con i criteri seguenti: 

 
a) I00% delle superfici calpestabili; 

 
b) 100% delle superfici delle pareti divisorie interne (non portanti); 

 
c) 50% delle superfici delle pareti portanti interne e perimetrali. 

 
Nel caso di immobili indipendenti e/o monofamiliare la percentuale di cui al punto c) deve 

essere considerata pari al 100%. 

Il computo delle superfici di cui al punto c) non potrà , comunque, eccedere il 10% della 

 
somma di cui ai punti a) e b). 

 

Per   il  computo   delle   superfici   scoperte   devono   essere   utilizzati seguenti criteri di 

 
ponderazione: 

 

a) 25% dei balconi e terrazze sc o pe rti; 

 
b) 35% dei balconi e terrazze coperti (per coperto si intende chiuso su tre lati) 

 
c) 35% dei patii e porticati; 

 
d) 60% delle verande; 

 

e) 15% dei giardini di appartamento; 

 

f) I0% dei giardini di ville e villini ... ". 
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Sempre a proposito del calcolo della superficie  commerciale,  abbiamo  tratto 

ulteriori elementi di indirizzo dal D.P.R 138/98, in base al quale "... [la) superficie dei vani 

accessori a servizio indiretto dei vani principali, quali soffitte, cantine e simili .. . [va] 

computata nella misura del 50 per cento, qualora comunicanti con i vani ... [principali e] ... 

del 25 per cento qualora non comunicanti ...". 
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3) Accertamenti e verifiche 
 

Preliminarmente abbiamo richiesto, presso l'Agenzia delle Entrate, la 

documentazione catastale aggiornata dell'appartamento oggetto della presente. 

Sulla scorta della documentazione catastale aggiornata, in data 29 maggio 2014 

abbiamo effettuato l'ispezione dell'appartamento per verificarne le condizioni d 'uso , 

conservazione e manutenzione. 

In data 12 agosto 2014, con nota a.r. nn. 135/14 abbiamo richiesto al Dipartimento 

Edilizia Privata del Comune di Messina la copia degli atti autorizzativi e finali riguardanti 

l'edificio in cui insiste l'appartamento. 

Sulla scorta della documentazione acquisita ed all'esito del sopralluogo, abbiamo 

effettuato l'aggiornamento della stima dell'appartamento come esposto di seguito. 

4) Provenienza. regolarità edilizia ed identificazione catastale dell'appartamento 
 

L'appartamento in argomento è pervenuto alla De.M o.Ter. S.r.1.1 in forza dell'atto di 

vendita n. 30329 di rep. stipulato in data 30 maggio 2001 dal Notaio Maria Cristina  Macrì 

Pellizzeri, registrato a Messina in data 12 giugno 2001 (cfr. all.to l ). 

In forza di tale atto la De.Mo .Ter . S.r.l. ha acquistato dalla C.E.A .L. Costruzioni Edilizie 

Appalti Lavori S.r.l. un " ... immobile sito in Me ssina, vili. Spartà , e/da Mezzacampa, facente 

parte del complesso edilizio denominato "Condominio Mezzacampa" e precisamente: 

appartamento posto al piano secondo, con  annesso  locale  deposito  soprastante,  (3°  e  4° 

elev. f.t.) contraddistinto con il numero interno 11, consistente in un soggiorno  con  angolo 

cottura, un vano ed accessori al  secondo  piano,  un  locale  deposito  con  ripostiglio  e 

stenditoio al terzo piano, con scala interna di collegamento ... confina, nell' insieme , con 

vano scala, con appartamento sub. 13 di proprietà Basile, con  appartamento  sub.  16,  con 

area condominiale e con la S.S. 113 sulle quali prospetta ...". 

 

1 Precedente denominazione della S.p.A. oggi fallita 
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Nell'atto è stato precisato che "... all'appartamento ... spetta il diritto al parcheggio 

nella zona all'uopo destinata ...". 

In merito alla regolarità edilizia dell'edificio in cui insiste l'appartamento, sulla scorta 

della documentazione inviataci dal Dipartimento Edilizia Privata del Comune di Messina, è 

emerso quanto di seguito . 

In data 11 luglio 1996 la Ripartizione Urbanistica  comunale  ha  rilasciato  la 

concessione edilizia n. 13518 (cfr. all.to 2), autorizzando, con prescrizioni, la costruzione di un 

edificio per civile abitazione in Messina, C.da Mezzacampa del Villaggio Spartà. 

Il successivo O1 luglio 1999 il Dipartimento Urbanistica ha rilasciato la "Concessione 

Edilizia integrativa" n. 14673/13518 ter (cfr. all.to 3), con la quale sono stati approvate, in 

sanatoria e con prescrizioni, alcune difformità rispetto al progetto originario. 

In data 04 gennaio 2001 il Dipartimento Politica del Territorio ha rilasciato la 

"Concessione Edilizia integrativa" n. 02/20001/13518 quater (cfr. all.to 4). 

Con l'ultimo atto autorizzativo, con riferimento all'appartamento oggetto della 

presente, è stato prescritto che "... tra i vani  sottotetto,  non  abitabili,  e  relativi  alloggi 

sottosta nti, dovrà essere interposta una porta ...". 

In data 27 aprile 2001, prot. 1 /0877, il Direttore del Dipartimento Politica  del Territorio 

ha rilasciato la l'attestazione di conformità della costruzione al progetto autorizzato e la 

dichiarazione di abitabilità degli appartamento e di agibilità dei "...  depositi  oc c asio nali, 

collegati agli appartamenti so ttosta nti, siti nel sottotetto ..." (cfr. all.to 5). 

L'appartamento è oggi identificato catastalmente nel foglio 7 del Catasto Fabbricati 

 
di Messina , con indirizzo "... Strada Statale 113 piano 2-3 interno 11  ... ", dalla particella 776 

sub. 12, e classato in categoria A/2 (appartamento per civile abitazione), classe 10°, con una 

consistenza di 4 vani ed una rendita di € 185,92, in testa alla "... De.Mo.Ter Demolizioni 

Movimenti Terra S.r.l. con sede in Messina ... " per l'intera proprietà (cf r. all.to 6). 
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5) Descrizione e stima dell'appartamento ubicato al piano secondo e terzo 

dell'edificio sito in Messina, C.da Mezzac.ampa, Villaggio Spa rtà , S.S. 113 

L'edificio in cui insiste l'appartamento in argomento  è ubicato  nella  zona  suburbana, 

ad ovest dell'abitato  di Messina, in  località  Contrada  Mezzacampa-Spartà  (cfr. foto  1  e  2), e 

si raggiunge percorrendo la S.S. 113 , da Messina verso Palermo , sulla quale si affaccia  /cf r. 

foto 3), fino all'altezza del km. 22+300, ed imboccando, sulla  destra,  una  breve  bretella  in 

salita che si diparte dalla statale (cfr. foto 4). 

L'edificio, di recente costruzione /databile a circa  15 anni addietro), si sviluppa per 

tre elevazioni fuori terra (piano rialzato, primo e secondo), oltre al piano sottotetto destinato  

a deposito e stenditoio e, come verificato nel corso del sopralluogo del maggio 2014, si 

presenta in buone condizioni generali senza evidenti ammaloramenti delle strutture o degli 

intonaci esterni di finitura. 

Percorrendo la bretella che si diparte dalla statale, sulla sinistra si trovano il cancello 

pedonale ed il cancello carrabile /cfr. foto 5) attraverso i quali si accede  all'atrio 

condominiale parzialmente coperto. 

Percorso l'atrio condominiale, a destra del quale sono ricavati i posti auto su uno dei 

quali ha diritto di parcheggio l'appartamento in argomento, si raggiunge il portone esterno 

dell'edificio (cfr. foto 6), privo di identificativo toponomastico, attraverso il quale si accede 

all'androne condominiale (cfr. foto 7) dal quale si diparte la scala che serve verticalmente 

l'edificio (non servito da ascensore). 

A destra dello sbarco della scala al secondo piano (cf r. foto 8), a destra salendo, si  

trova la porta d'ingresso all'appartamento (cfr. foto 9). 

Dalla porta d'ingresso si accede direttamente ad un ambiente giorno, a pianta 

rettangolare (cfr. foto 1O e 11), servito da un balcone con affaccio  verso la  statale, lato mare 

(cfr. foto 12 e 13). 
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Dall'ambiente giorno, attraverso una porta interna (cfr. foto 14), si raggiunge un 

disimpegno (cfr. foto 15) che distribuisce a  sinistra  una  camera  con  affaccio  verso  il mare 

(cfr. foto 16), di fronte un servizio w.c . doccia (cfr. foto 17) e, a destra, un altro ambiente  (cf r. 

foto 18). 

Quest'ultimo, indicato catastalmente come "rip.", è servito da un terrazzino con 

 
affaccio laterale (cfr. foto 19). 

 
Subito a destra della porta d'ingresso  all'appartamento  (cfr.  foto  20)  si  diparte  la 

scala interna che conduce al piano sottotetto (cf r. foto 21). 

A sinistra dello sbarco della scala si trova un servizio w .c . doccia (cf r. foto 22), non 

indicato nella planimetria catastale e neppure del progetto autorizzato; il  servizio  è  stato 

ricavato in una preesistente ap p endic e. 

Di fronte allo sbarco della scala si sviluppa la porzione di sottotetto indicata 

catastalmente come "... locale deposito ..." (cfr. foto 23 e 24) e dichiarata agibile. 

Da tale ambiente si raggiunge lo" ... stenditoio ..." a servizio del piano sottotetto (cf r. 

foto 25), da cui si accede ad un vano di sgombero, indicato catastalmente come"... rip. ... " 

(cfr. foto 26 e 27), non previsto, come spazio fruibile, nel progetto autorizza to . 

Le finiture interne dell'immobile sono di tipo ordinario. 

 
I pavimenti di tutti gli ambienti sono in ceramica, a tappeto unico, differenziati nel 

colore e nella dimensione solo nei due servizi w.c.; le pareti ed i soffitti dei vari ambienti sono 

finiti al civile, salvo che nei servizi w.c , le cui pareti sono rivestite con piastrelle di ceramica. 

Le porte interne sono del tipo tamburato, alcune con specchiatura a  vetro, mentre  

gli infissi esterni sono in alluminio, con vetri camera e con serrande avvolgibili in materiale 

plastico. 

L'appartamento è dotato dell'ordinaria impiantistica ma privo di riscaldamento; i 

 
due servizi w.c. sono corredati dagli usuali sanitari . 
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Gli accertamenti sopralluogo, effettuati in questa occasione, hanno evidenziato 

localizzate presenze di muffe (cfr. foto 28) e puntuali manifestazioni di infiltrazioni di acqua 

dal soffitto (cfr. foto 29). 

In termini metrici l'immobile ha una superficie commerciale complessiva, valutata 

secondo i criteri richiamati nello specifico paragrafo, di circa mq. l 00, ed in particolare: 

- circa mq. 70 relativi alla superficie abitabile coperta; 

 
- circa mq. 5 relativi alla superficie ragguagliata dei balconi a servizio del piano secondo 

(valutata al 25% di quella effettiva, pari a circa mq. 20); 

- circa mq. 20 relativi alla superficie ragguagliata del piano sottotetto [valutata  al 50% circa 

di quella effettiva per la parte ordinariamente fruibile e, comunque, con altezza superiore a 

m. 1,80 (circa mq. 36), e valutata al 25% circa di quella effettiva per la parte con altezza 

inferiore a m. 1,80 (circa mq. 8); 

- quasi mq. 5 relativi alla superficie ragguagliata dello stenditoio e del relativo sgombero 

(valutata al 25% di quella effettiva pari a quasi mq. 20); 

L'immobile si inserisce in un contesto di edilizia suburbana di modesto interesse  da 

parte del mercato immobiliare a  destinazione  residenziale,  in  una  zona  con  una  ridotta rete 

di servizi. 

Nella stima del più probabile valore di mercato dell'immobile, oltre i parametri di 

consistenza prima calcolati, con riferimento ai parametri di valutazione delle di cui al p.to 

4.41.1 della norma UNI 10750, abbiamo tenuto conto dei seguenti dati: 

 
a) caratteristiche estrinseche di ubicazione, di zona e sotto-zona in riferimento all'andamento 

delle quotazioni di mercato: 

- assetto urbanistico, servizi e collegamenti; [zona suburbana/assenti/assenti] 

 
- contesto ambientale ed economico-sociale; [ordinario] 

 
- condizioni generali di mercato; [in stasi per la crisi economica anche del mercato 
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immobiliare) 

 
b) caratteristiche intrinseche del complesso immobiliare e dell'immobile: 

 
- anno di costruzione; [2001) 

 
- tipologia della struttura e stato di conservazione e manutenzione; [in c.a./buono/buono] 

 
- livello estetico e qualità architettonica; [ordinario/ordinaria] 

 
- livello di piano, esposizione, luminosità; [secondo-terzo/buona/buona] 

 
- superficie utile, coperta, scoperta ed accessoria; [vedi precedenti conteggi] 

 
- razionalità distributiva degli spazi interni; [ordinaria] 

 
- servizi ed impianti tecnologici; [ordinari/non verificati in termini di funzionalità/assenza di 

impianto di riscaldamento] 

- finiture; [ordinarie) 

 
- pertinenze (balconi, terrazzi, c antina , soffitta, box, posto auto, giardino ecc.); [vedi 

precedenti conteggi) 

- servizi e comproprietà condominiali; [quelli civilistici/parcheggio] 

 
 
 

- destinazione d ' uso e capacità di reddito ... " [residenziale/modesta]. 

 
Sulla base delle caratteristiche intrinseche ed estrinseche prima descritte e della 

consistenza calcolata, e sulla scorta sia delle informazioni assunte sia di quanto rilevato 

nell'ultimo periodo2, il più probabile valore di mercato dell'immobile sito in Messina, S.S. 113, 

km. 22+300, identificato, nel foglio 7, dalla particella 776 sub. 12, può essere stimato pari a 

[mq. 100 x €/mq. 950,00) € 95.000,00. 

A tale importo debbono dedursi i costi degli interventi necessari a ricondurre 

l'appartamento alla configurazione autorizzata, adempiendo alla prescrizione di 

2 I prezzi specifici per immobili a destinazione residenziale, ricadenti nella zona suburbana/extraurbana di 

Messina, in condizioni normali, sono risultati, nel secondo semestre 2014, compresi in un intervallo che va 

da un minimo di circa 700,00 ad un massimo di circa 1.0 50,00 €/mq - Quotazioni desunte dalla banca 

dati delle quotazioni immobiliari dell'Agenzia delle Entrate - periodo secondo semestre 2014; 
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collocazione della porta di separazione dei due livelli, rimuovendo, dal locale agibile, il 

servizio w.c. e chiudendo il vano di accesso al ripostiglio esterno; il costo di tali interventi, che 

graverà sull'aggiudicatario, può essere stimato pari a € 5.000,00, comprensivo delle spese 

tecniche. 

Ne consegue che il più probabile valore di mercato aggiornato dell'immobile sito in 

Messina, S.S. 113, km. 22+300, identificato, nel foglio 7, dalla particella 776 sub. 12, può essere 

stimato pari a € 90.000,00. 

L'appartamento, alla data del sopralluogo del maggio 2014, è risultato  conforme 

alla planimetria catastale acquisita presso l'Agenzia delle Entrate (cfr. all.to 7). 
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6} Conclusioni 

 
Con provvedimento del 17 febbraio 2014, su istanza  dell' Avv.  Angelo  Vitarelli, 

Curatore del fallimento della De.Mo.Ter. Demolizioni Movimenti Terra S.p.A., il Sig . G.D. ha 

incaricato gli scriventi di effettuare gli accertamenti tecnici finalizzati all'aggiornamento  della 

stima del più probabile valore di  mercato  attuale  degli  immobili  acquisiti  all'attivo  del 

fallimento e, tra gli altri, dell'appartamento sito in Messina , in località Contrada Mezzacampa-

Spartà, sulla S.S. 113 . 

All'esito dell'esame degli atti acquisiti, dell'ispezione sopralluogo effettuata in data 

 
29 maggio e delle successive indagini di mercato, nonché sulla base dei criteri esposti 

nell'apposito paragrafo, abbiamo  accertato la regolarità edilizia  [con le relative prescrizioni 

di adeguamento) e la trasferibilità de ll'app artam ento , il cu i più probabile valore di mercato 

aggiornato è risultato pari a € 90.000,00. 

A parziale adempimento all'incarico conferitoci rassegniamo la presente, restando 

 

Palermo 

1 6 G \U. 2015 
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SCHEDA DESCRITTIVA 

 
Immobile a destinazione residenziale sito in Me ssina, in località Contrada Mezzacampa 

Spartà, sulla S.S. 113, ubicato al secondo (porzione abitabile) ed al terzo piano (porzione 

agibile), identificato catastalm ente , nel foglio 7 del Catasto Fabbricati di Messina, dalla 

particella 776 sub . 12, con indirizzo"... Strada Statale 113 piano 2-3 interno 11 ... ", classato in 

categoria A/2, classe 10°, con una consistenza di 4 vani ed una rendita di € 185,92, in testa 

alla "... De.Mo.Ter Demolizioni Movimenti TeTTa S.r.l. con sede in Messina ... " per l'intera 

proprietà, confinante con il vano scala, con l'appartamento sub . 13 di proprietà Basile o suoi 

aventi causa, con l'appartamento sub. 16, con area condominiale e con la  S.S.  113, 

insistente in un edificio realizzato in forza della concessione edilizia n. 13518 dell' 11 luglio 1996 

e successive varianti con presc rizioni, dichiarato abitabile ed agibile, con presc rizioni, con 

l'atto del 27 aprile 2001, prot. 1/0877, pervenuto alla Società fallita in forza dell'atto di vendita 

n. 30329 di rep. stipulato in data 30 maggio 2001 dal Notaio Maria Cristina Macrì Pellizzeri, 

registrato a Messina in data 12 giugno  2001, ubicato in zona  suburbana,  con  una  ridotta rete 

di servizi, con una modesta appetibilità  per il mercato immobiliare  residenziale,  composto  da un 

soggiorno, una c am era, un ripostiglio ed un b agno , distribuiti da un disimpegno, al terzo piano 

(abitabile), e da un locale deposito, un servizio w.c. (d ifform e) un ripostiglio (non autorizzato) ed 

uno stenditoio, al terzo  piano;  il  tutto  con  una  consistenza  commerciale  di mq. l 00 circa: 

stima del valore di mercato da porre a base d'asta€ 90.000,00. 

)  
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L  !i  pa:r-t.e- ,•endi t.:r·ice  dichiai-·a  di   -aver-e  .:r--i  "' V" -*.c, ,l- =   .e, --   Ji: 

·i ma  d"o:r-a.  dalla -i:,ar      t e   ac:<J ui:r-e-1Jt.e  ..:r11iLqna l e,  C071 i] J•:r· - 

B, "f,1..e, ;;·ilascia òlll!Jda. es t.i:r,t .i v a e 1 i l.oe-r-a t.c1'f·i -.; ., .,.,..-4,,..T .,...- 

.k rl-G>  P:,--c,i,rietà   e  -Cl  tSS E'.SS  C-t. di OD "' ·n -i-r,. -- ••.il1 ·_r .,. 
_,_ 

. 
 

{li g_ì st.essu. alla t•arle acc:ui:r-e-nt_.c, -,--q .-,:r, -. ...-:f pi_-¼ .. »i i i i:,. =n 

 
6 



- -  -  -  -  - 111 -2·8._12. _2_000_   e ci:msapevole delle sanzioni penali previste  ai 
- - - - - - - ---- --- 

'itet,ai. dell'art. 46del citato O. P. R. f    dichiara ed attesta che 

il reddito dell'iaaobile in contratto non doveva essere og-   

getto di dichiarazione nel periodo di i posta per  il quale, 

  allac -;- 1  
I 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

la data odierna, è scaduto il ter ine di pre ntazione, in [     

 

! quanto l'i mobiie oggetto del trasferi11ento è bene 

Iproduzic,ne e /o s-:::a bio è  diretta l 'attivit:a della  SQcietà. I    

- - - - - - : 

Art.12} L:a società v<:nditri•:;>? dichian 

di soggetta, L · -------- 
"  - --  r

I
-r·el·-a-t-i1' 

t"a nte ila pre nte vendita all'i post.a sul valore

-r
I    

aggiunt co:we, i presa costruttrice e dichiara di avere gia _ • _ 
4 

 

_ _ _ 
 

_ _ _ 
 

_ _ _ _ _ 

 

7 

. _.,   

Art.9> Le spese, del presente e conseguenziali, sono a ca1·ico 

- - - · -- -- - - -- - - - - - - - 

incorpora illeai•i 89,751 di ar - rispetto all'intera super- 
- - --' '-- - - - - 

ficie edificata. j 
: ::: : : ::  ::  : : :A:r:t:.:l:l:::> C:o::n: : :1i-:fe:r:i1:11:e:nt:o:::a::l:::ds:i::s:po:  t::o-::de:-l-:-l--:_a - t.-_---3 --:d-el-_- -o-. _L.. _____  __ 

27.4.1990  convet·tito nella legge 26.    6.  1'3'30   n.165, il  signo1· 

- - - - - -
 Urzi Antonio nella qualità. da 11e Notaio edotto sulle respon- /    

sabilita penali di cui all'art.76 del O.P.R. n.445 del 

della parte acquirente. 
-!-- - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - -- --- - - .. - - - -- --··.. . - 

Art. lOl La società vendih·ii:::e dichiara che l'i111111obile venduto 

one·1oso. 

 

IArt.7)  La parte acquirente dichiara di essere già nel posses- 

,. 

so ateriale di quanto acquistato e 

- - - - - - - - -1-- - - - - - - - -- -- - - 

di averlo trovato di 

- -  - - - 

- - - - - -- - -- - -- - - - - - - - 

stri h1111obiliari di Kes:sina dall'accendere ipoteca legale. 

 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- -- - - - - - - - - - - - - - 

Art.8) La parte v nditrice esonera il Conservatore dei R,e,gi- 



+-- - - - - - - - - - ...:... 

 

 

 

 
 

t.a  nella 111isura  pre-.·ist.a dall •art.•79 del D.f'.ff. L'b.10.1972 

 
p.f.33  e  successive  acidiiica::ticmì   e   JtY--cfr·c,g}H?. 

 
J°tic :hi es t .o, ic,   Mot.aiCt,   di    t.ut .t .o 1 'anzidet:t.ci e dell' al l egat.c,, 

 
1<:1 dat.o l et .t u:r-a   ai cc1r11;1aT·e1Jt.i ct1e l "apprc,va110. 

 
-=.cr  i  t  t. tt  il    pr-ese,nt.P   a  aaccbina  da  per-sor1a   di -aia   fiducia in 

 

 

 
ella :,:,n,•sente. 

 

- - - - - - - - - - - - 
P-. to:   

-
u-,--zi An-t.onio   ri.   q.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - ---1r - - - - - - 

i"". tu: Bci:r·E>lla Beni t .o n .1q. 
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M  Ll  N  I t t I g 

RIPARTIZIONE URBANISTICA 

Co nc es s io n 

.
e

.
 Edilizia n°,Àjr{J  

I   L S I N D A C O 
 

VISTA l'istanza del 15/11/95 pervenuta al Comune in 

pari data, prot. urbanistico 11°26258 con la quale la 

ditta BASILE ANTONINO lc.f. BSL NNN 46805 F 158 V l f 

MAFODDA GAETANA lc.f. MFD GTN 50854 C933TJ e PIRRONE 

TOMMASO <c.f. PRR TMS 42A31 D086VJ, ha chiesto i 1 

r i las c io della Concessione edili zia per es eg u i re. l a 
 

o s tr uz io ne di un edificio per civile abitazione per 

 

mc.3 4 20 ,20 , previa demcliiione del fabbricato esis- 

I 
tente,  ra,-i a mc. 702,48, in r·,1essina e.da f"lE:•,:::c.1cèsmpa 

n o. l vill. Spact. , sulla supel-ficie fo 1dia,-i2i Ut n,c. 

 
1150,00 , aistinta 1n cataste al fg.7 part. ! e 3 

 

,-i  caden t  i ne1  P•     R . G . i n z o n a " b 3 d " • 

 

VISTO il progetto datato 14/11/94, redatto dall'ing. 
 

D ' An dr e a Robei-to lc.f DND RRT 66E28 F158VI 
 

\II  ST I g l i e 1 ab   o ,- a t i i n  t e g ,- a  t  i  v i  , p 1- o d o t t i s u ,- i -- 
 

c h ies ta delaa C.E.C. redatti dall 'ing.O'Andrea Ro- 

b e r ta , pervenuti al Comune Ripart. Urbanist. il 

U6t07/95, prot. n°16390: 

 

\/ I S T O    i  l   r   a p p or      t o    r,J O      2 6  2 5 8 t -1 a s rn,-::' s <::; CJ  d a 1 l a D i v i s i o ne 
 

tecnica urbanistica in data 17/02/95; 

 

 

 

S t 1· ad  e P   rt l m p i a n t 1 ; 

,..\ 

I 

' 



 

 

 

 

 

 

 

\/ISTO i 1 pa1-e,-e favorevole espresso dal la direzione 

del Civico Acquedotto i 1 07/12/94, prot.n°5344/P; 

VISTO  il p.a.rere favorevole espresso dall'ufficiale 
sanitario il 15/04/95 con nota n° 1944/95; 

 

VISTA la proposta di concessione Edilizia, redatta 

dal responsabile del  rocedimento, il 14/02/95; 

VISTO il parere favor vole espresso dalla Commisione 

edilizia comunale nella seduta del 03/08/ 95,Moti- 

vate; 

VISTI versamenti di f.50.000 e di [.160.000 per 
 

Comunal1 e quota propoi-zionale l"li cu: 
 

all'a,-t.5 del RPCJOlamento E.d-ilizio. 
 

\ 1 IS T O i 1   Verc:,amento d1   f.12.995.770 eseguiti e/e il 

nCQ Ambrosiano Veneto in data 03/US/96 boll.n°6185 

q ua le prima rata del co n tr i b u to dovuto per le ooere 
 

urba ni z za zione pr e v is to all 'art.5 ìegge 1(J / : 77; 
 

ISTA  la Fidejussione  n °  UR 00111013 emessa dalla 

Società  Italiana Cauzi o ne in data 17/04/96 a  garan- 

zia del versamento e    cong uag l io del  contributo  per 

opere di ur ba n izz a z i o ne per complessive f.38.987.310 

in tre rate ug u l i di - 12995770 con scadenza ìa 
 

seconda  la te rz a e la q uar ta rispettivamente 6-12 e 
 

18   mesi dal ìa di'lta di ve,-samento della I 0 rata. 
 

VISTA la i='"idPjussione n° UR 0011014 emessa dalla 
 

Socielà   rtaliana Cauzioni 1n data 1·11(14/96 a garan- 

 
::ia pe1- i I v<?i-samento c!1 [.19.:::i69.750 pe1- i ì 

/ 

 

 

 
 

 

 

 

 
J 



 

 

 

 

 

 

 

1- i bu to dovuto sul Costo di C:ostru;:ione di CLI 1 

 

all'art. 5 della legge 10/'77, in due rate uguali 

 
di [. 9.68·4, .875 con scadenza  la prima entro e non 

oltre sessanta giorni daìla data dell'inizio lavori 

e la seconda entro e non oltre sessanta giorni dalla 

data di ultimazione delle opere ( 1 e ,- i cevu te dei 
 

versamenti eseguiti suddetti conti- i buti 
 

dovranno essere consegnate all'ufficio rilascio 
 

concessioni edilizie); 

 

ISTO i I versamento di L.3.9b2.SSO eseguito e/o i 1 
 

Banro Ambi-osi ano i 1 ,_;S/06/96 boll. n°82JO quale 
 

ong u a.g l i o su 1 1 e op e,- e d i ur b a n i z zaz i o ne , a i 

 
ensi dell'art.5 clella legge 10 /7 7 

 

 

 

ISTA la  legge Reg.le 271 12 1 19 78 n ° 7 i 

 

!STA la legge Reg.le 10/08/1985 n°37;, 

 

!STO il Regolamento Edilizio Comunale; 

e  o  N e  E D E 
 

alla ditta Basile Antonino,  Mafodda Gaetana  e 

irrone Tommaso. la facoltà di eseguire un edificio 

er civile abitazione per mc.3420,20 prev1a 
 

,emolizione del fabbricato esistente, riari a mc. 
 

02,48, 1n Messina e.da Me:,zacampa del v111 

 

sulla  su;.,ei-firip fonr:liai-ia t i mr. 

 

i sti n t  a i  n r: a t  a,,   t o .::i. l f  tJ•    ·  7    p a,- t   .    l  e    :3 

 

,-  i  rad    e n t i nel P  . R  . C . i :: n 11.=i "b ]ri" . 
 
 

/ 



 

 

 

 

 

 

 

Pe,- 1 'attuazione del 1 'ope,-a ìa di tt:a dovr-d 

uniformarsi a    tutte le disposizioni contenute nelle 

leggi  e ne.i, regolamenti vigenti in materia ed in 

particolare è tenuta a curare: 

 

1 ) I 1  coseg u·i mento de1 1 ' a u tor i  z 7 a z i o ne da 

rilasciarsi c1al genio Civile ai sensi delì'art.i8 

della legge 02/02/1974 n°64 

per le zone sismiche; 

contenente pre crizioni 

2> Il coseguimento del nulla osta da parte 
 

del] 'A.N.A.S. 
 

3)  Ottenute  le suddette autorizzazioni la ditta 

dovrà comunicare al Comune la data di inizio e fine i 

avo,- i tenendo  p res en t e eh  e , a 1    se  n s i d e  l  l  '  a 1- t . 3 6 

de   1 1 a I e  g g e    ,- e g . 1 e 2 7  /  1 2 / 9 7 8    n °'ì l , i  i t e,- m i ne per 

l'inizio dei  lavori non pu6 superare un nno dalla 

data di notifica della presente Concessione i 

medesimi  lavori dovranno essere ultimati entro tre 

anni dal loro inizio. 

Ai sensi dell'art.16 del Regolamento Edilizio il 

Direttore dei lavori ed 11 Costruttore, prima 

dell'inizio dei lavori devono comunìca1-e al Sindaco 

l'accettazione del l · inca,-ico al lor-o affidato. 

L.a ditta dovr-à, inolt1-e osse,-vare li.:> seguenti 

 

 
 

a)   Il vespa1n cii cm.40 sia .:ie ,- ètt o . 
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faLL . L- 
 

 

 

 

't• 
 
 
 
 
 
 

DIPARTThfENTO POLITICA DEL TERRITORIO 

Concessione Edilizia integrativa  n. O 2-/2,001   /13518 quater  Fasc.2486/5 

Oggetto:integrazione alla Concessione Edilizia n.13518 dell'11/07/1996 e 

successive integrative di voltura n.14329/13518 bis del 30/03/1998 e di variante 

n.14673/13518 ter del 01/07/1999, relative alla costruzione di un edificio  per 

civile abitazione, previa demolizione.dell'esistente, in Messina, e/da Mezzacampa 

del vill. Spartà, per un volume edilizio da realizzare di mc.744,48 (vaiante I), sulla 

sup.fond.  di mq.1150,00,  distinta  in catasto  al fg.7,  partt.nn.1 e 3, ricadente  nel 

r 
P.R.G. vigente in zona "B3d" ed in zona "B4d" nella Variante Generale al P.R.G., 

adottata con deliberazione di C.C. n.29/C del 06/04/1998. 

Ditta: Caristina Giovanni, n.q. di amm.re della "C.E.A.L." s.r.l.. 

IL DIRETTORE DI DIPART™ENTO 

Viste le istanze pervenute al Comune - Dip.Urb. - il 20/05/1999, il 14/06/1999 

(integrazione), il 16/06/1999 (sollecito) ed il 01/02/2000 (sollecito), prott.9684, 

11306, 11480 e 1676, con le quali la ditta in oggetto ha chiesto il rilascio della 

Concessione Edilizia Integrativa per la variante da apportare ai progetti che hanno 

riportato il parere favorevole da parte della C.E.C. nelle sedute del 03/08/1995 

(motivato)  e  del   10/02/1999   (a   condizione),   concernenti   la  costruzione   in 

r argomento; 
l 

Vista la C.E. originaria n.13518 dell'll/07/1996, rilasciata alla ditta Basile 

Antonino, Mafodda Gaetana e Pirrone Tommaso; 
/ / 

ALLEGATO N. 0 0 4 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 


